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Villa Mylius è un’abitazione si-
gnorile, situata alle porte di Mila-
no, nella città di Sesto San Gio-
vanni, precisamente in piazza Al-
fonso La Marmora, dove è pre-
sente una fontana moderna. Il
costruttore di questa dimora è
sconosciuto, si sa solo che la vil-
la era di proprietà di Heinrich
Mylius, un imprenditore tede-
sco che andò a Sesto per stabi-
lirsi con la sua famiglia.
Mylius nacque a Francoforte
nel 1769, era il fratello minore
tra tutti i suoi dodici fratelli, suo
padre, Johann Christoph, era
viennese e si trasferì in Germa-
nia per lavorare nella banca Neu-
fville dove fondò successiva-
mente una propria azienda che
si occupava della lavorazione
del cotone, la “Mylius & Alde-
bert”. Nel 1788 Heinrich si stabi-
lì a Milano per costituire una pic-
cola agenzia della ditta di fami-
glia di cui divenne direttore. Di-
venne banchiere e imprendito-
re diventando una delle perso-

ne più ricche ed importanti del-
la metropoli. Dal 1811, dedicò la
maggior parte della sua vita
esclusivamente alla produzione
ed al commercio della seta. In
breve tempo realizzò delle filiali
a Sesto San Giovanni, a Boffalo-
ra e a Loveno di Menaggio.
Per più di un secolo, fu abitata
da Mylius e dai suoi eredi, per-

ché dopo Heinrich l’architettura
fu abitata dal nipote Giorgio Mel-
chior e la sua sposa, Sophie Von-
willer, ma a causa della scom-
parsa della moglie, nel 1895, si
conclude definitivamente la sto-
ria della casata dei Mylius. Essi
diedero un fondamentale contri-
buto alla vita culturale di Sesto.
Grazie ad Heinrich Mylius, nella

villa furono ospitate tantissime
persone importanti, a partire da-
gli scrittori, agli artisti, finendo
con degli scienziati, come Vin-
cenzo Monti (scrittore e poeta),
Alessandro Manzoni (scrittore e
poeta), Carlo Cattaneo (filosofo
e politico) Barnaba Oriani (mate-
matico e astronomo) e France-
sco Hayez (pittore).

Dal 1895, l’abitazione fu disabi-
tata e nel 1921, questa elegante
dimora divenne sede del Comu-
ne che la acquistò poco dopo,
nel 1928. In seguito, Villa Mylius
divenne prima sede dei vigili ur-
bani, poi dell’Agenzia Sviluppo
Nord Milano ed infine sede
dell’Isec (Istituto per la storia
dell’età contemporanea). In ori-
gine la villa aveva uno schema
tradizionale a “U”, di cui è rima-
sto solo il corpo centrale, men-
tre delle due ali non è rimasta al-
cuna traccia. Quando la villa di-
venne sede del Comune, inizia-
rono a fare moltissimi interven-
ti, che fanno cambiare quasi tut-
ti i dettagli della meravigliosa
costruzione. Questi furono pro-
seguiti nei decenni seguenti e
praticamente delle decorazioni
non rimase nulla, infatti molti de-
gli abbellimenti interni, per via
degli anni scomparvero sotto la
calce. Inoltre sono stati abbattu-
ti tutti gli edifici rurali per far
spazio alla nuova percorribilità.
Il complesso, attualmente è co-
stituito da un lungo corpo ret-
tangolare a due piani, con una
pianta molto allungata derivata
dall’aggiunta dell’ala est fatta in
cemento armato che ha modifi-
cato la simmetria originale.
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Milano, una nobile dimora del XVII secolo
Villa Mylius, costruita da una famiglia tedesca, dopo aver ospitato il Municipio, è ora sede dell’Istituto per la storia dell’età contemporanea

Il parco che circonda Villa Mylius. In primo piano: il laghetto. La dimora sorge a Sesto San Giovanni, in piazza La Marmora

IL PARCO

Apre al pubblico
ogni mattina alle 7
e fa parte della rete
dei giardini storici

Focus

Sul balcone neoclassico il sindaco Oldrini
nel 1954 proclamò Sesto San Giovanni «Città»

Sul retro dell’immobile
si estende un giardino
botanico di circa
4mila metri quadrati

LA STRUTTURA

Davanti alla casa
c’è la Fontana
delle Tartarughe
illuminata al tramonto

Villa Mylius è una delle tante
antiche ville nobiliari presenti a
Sesto San Giovanni. Ha uno sti-
le neoclassico ed è molto impo-
nente. È aperta sulla piazza da-
vanti a sé, con tre arcate soste-
nute da colonne in pietra. Pre-
senta una balconata rivolta ver-
so la piazza e una torretta dalla
parte opposta alla quale si acce-
de attraverso due strette rampe
di scale, questa fu fatta costrui-

re appositamente per Barnaba
Oriani, in modo tale che, quan-
do si recava a far visita a Heinri-
ch Mylius, potesse osservare e
studiare le stelle.
Invece, per quanto riguarda la
terrazza, negli anni del fascismo
(seconda guerra mondiale) ven-
ne installata una mitragliatrice e
ci fu un cambiamento brutale,
non solo per la società, ma an-
che per la struttura stessa.

Dalla balconata, nel 1954, il sin-
daco Abramo Oldrini (che nel
1945 fu deportato dai Tedeschi
nei campi di concentramento,
ma fortunatamente riuscì a so-
pravvivere) lesse il documento
ufficiale che proclamava Sesto
San Giovanni “Città”.
Alle spalle della villa è presente
un giardino botanico che ha
una superficie di circa 4000 me-
tri quadrati ed ha al suo interno
un laghetto popolato da pesci e
tartarughe, una serra, alcune
aiuole didattiche, un padiglione
e diverse specie botaniche di
particolare interesse. Il giardino
fa parte della Rete dei giardini
storici.
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